PARROCCHIA SS. CROCIFISSO- CERIGNOLA
QUARANTORE 2023
FEDE COME TESTIMONIANZA


INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA
_________________________________________________

Canto di esposizione
Introduzione del presidente

Guida: Il gesto dello spezzare il pane era così ricco e denso di significato per le prime generazioni cristiane, che l'Eucarestia fu chiamata per molto tempo "frazione del pane".
È il gesto caratteristico di Gesù, sintesi e annuncio di una vita donata: la sua vita, spezzata per amore.
Una vita: corpo, sangue, spirito, parola, verità, speranza... che si rende presente nel pane,
una vita buona come il pane, che si lascia mangiare, che invita a farsi mangiare, che si annulla, perché noi viviamo in lui e per lui. È il gesto della Chiesa: una Chiesa che si spezza per amore,
una Chiesa profezia, una Chiesa che vive oggi il mistero pasquale. Chiesa che non è più del suo Signore, ma serva come lui; che vuole lavare i piedi degli uomini stanchi e rifare loro il cuore malato; Chiesa che si annulla come il pane, per saziare la fame del mondo:
fame di significato, di amore, di comunione, di dignità, di giustizia, di riconciliazione...
A questo il Signore chiama noi questa sera, mentre, conoscendo la nostra condizione di povertà, fragilità, debolezza, gli ripetiamo le parole di quel primo giorno della settimana: "Resta con noi Signore perché si fa sera!"
È insieme con Cleopa e l'anonimo suo amico che facciamo questa sera il cammino di Emmaus, sperando di meritare di riconoscerlo nel suo gesto e di correre per testimoniarlo e dire a tutti: "Davvero il Signore è risorto!"


Silenzio
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO
ritornello allo Spirito

Padre, che hai tanto amato il mondo da mandare a noi il tuo Figlio, 
Parola fatta carne, rendici capaci di ascolto.
ritornello allo Spirito

P.: Figlio di Dio, Parola eterna uscita dal silenzio e venuta tra noi per 
amore, apri il nostro cuore perché tu possa dimorare in noi.
ritornello allo Spirito

P.: Spirito datore di vita, che hai adombrato la Vergine Maria e l’hai resa 
Madre di Dio, rendi noi pure capaci di generare il Verbo nel mondo.
ritornello allo Spirito

C. Ti glorifichiamo, Padre santo: tu ci sostieni sempre nel nostro cammino
soprattutto in quest'ora in cui il Cristo, tuo Figlio, ci raduna alla sua presenza.
Egli, come ai discepoli di Emmaus, ci svela il senso delle Scritture e spezza il pane per noi.
Nell'ultima cena con i suoi apostoli, egli volle perpetuare nei secoli il memoriale della sua passione e si offrì a te, Agnello senza macchia, lode perfetta e sacrificio a te gradito.
In questo grande mistero tu nutri e santifichi i tuoi fedeli, perché una sola fede illumini e una sola carità riunisca l'umanità diffusa su tutta la terra. 

Silenzio
Canto




IN ASCOLTO DELLA PAROLA
______________________________

Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35)
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto.
Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.
Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?».
Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto».
Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.
Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone».
Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. Parola del Signore

Lettore 1. Dai pensieri di Sua Santità Benedetto XVI
La località di Emmaus non è stata identificata con certezza. Vi sono diverse ipotesi, e questo non è privo di una sua suggestione, perché ci lascia pensare che Emmaus rappresenti in realtà ogni luogo: la strada che vi conduce è il cammino di ogni cristiano, anzi, di ogni uomo. Sulle nostre strade Gesù risorto si fa compagno di viaggio, per riaccendere nei nostri cuori il calore della fede e della speranza e spezzare il pane della vita eterna. Nel colloquio dei discepoli con l'ignoto viandante colpisce l'espressione che l'evangelista Luca pone sulle labbra di uno di loro: "Noi speravamo...". Questo verbo al passato dice tutto: Abbiamo creduto, abbiamo seguito, abbiamo sperato., ma ormai tutto è finito. Anche Gesù di Nazaret, che si era dimostrato profeta potente in opere e in parole, ha fallito, e noi siamo rimasti delusi.
Questo dramma dei discepoli di Emmaus appare come uno specchio della situazione di molti cristiani del nostro tempo. Sembra che la speranza della fede sia fallita. La stessa fede entra in crisi a causa di esperienze negative che ci fanno sentire abbandonati dal Signore. Ma questa strada per Emmaus, sulla quale camminiamo, può divenire via di una purificazione e maturazione del nostro credere in Dio. Anche oggi possiamo entrare in colloquio con Gesù ascoltando la Sua Parola. Anche oggi, Egli spezza il pane per noi e dà Se stesso come il nostro Pane. E così l'incontro con Cristo Risorto, che è possibile anche oggi, ci dona una fede più profonda e autentica, temprata, per così dire, attraverso il fuoco dell'evento pasquale; una fede robusta perché si nutre non di idee umane, ma della Parola di Dio e della sua presenza reale nell'Eucaristia

Riflessione del celebrante

Canto

La PAROLA Pregata
_______________________________

Insieme Signore, apri i nostri occhi perché ti riconosciamo presente e vivo in mezzo a noi, quando tu cammini al nostro fianco. Apri le nostre orecchie perché ascoltiamo con gioia la parola che ci viene annunciata e riscalda il cuore di chi è disponibile a cerare te. Apri il nostro cuore, riscaldalo, così che ci lasciamo coinvolgere nella tua storia come discepoli che diventano testimoni, annunciatori della tua risurrezione. Rendici disponibili a condividere le nostre scoperte con gli altri così da arricchirci a vicenda, perché sei tu il tesoro prezioso per cui vale la pena spendere tutta la vita. Sei tu la nostra parte di eredità, quella che ci coinvolge ogni giorno e ci riempie di gioia.

silenzio

Rit. 	Oh oh oh, Adoramus Te Domine
Oh oh oh, Adoramus Te Domine

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato. Rit. 

Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce.
L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva. Rit.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi,
nulla manca a coloro che lo temono.
I ricchi impoveriscono e hanno fame,
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. Rit.

Silenzio
Canto

Preghiamo insieme: Cristo, Luce del mondo: resta con noi!

· Perché la Chiesa rinnovi nel mondo il memoriale della Pasqua e viva l'Eucaristia come il culmine e la fonte di ogni sua attività, preghiamo. 

· Per tutti i cristiani: perché la Domenica, Giorno del Signore, sia vissuta non come una festa qualsiasi, ma come l’evento fondamentale che dà valore a tutta la vita, preghiamo.
· Per gli uomini del nostro tempo: perché dalla testimonianza di cristiani autentici ricevano luce e speranza, così che diventino capaci di dar senso nuovo alla loro vita, preghiamo.

· Per i nostri fratelli che sono nella sofferenza, perché la loro tribolazione sia trasformata nella gioia che nessuno potrà togliere, preghiamo.

· Per le nostre famiglie, perché l’Eucaristia apra i cuori alla carità verso gli emarginati, i poveri, i sofferenti e gli immigrati, preghiamo.

· Ogni Eucaristia, rivelazione della presenza di Dio tra noi, ci aiuti ad aderire a te, Risorto, riconoscendoti vivo e sentendo ardere il nostro cuore nello spezzare del Pane, preghiamo. 

Canto
Presidente: Signore della Vita, noi ti ringraziamo per averci indicato, nella Tua morte e risurrezione, la nostra destinazione finale: Ti preghiamo, affinché la speranza che ci anima ci aiuti anche a costruire qui in terra una comunione vera con Te e con tutte le creature. Donaci il tuo Spirito perché guidi il nostro cammino verso Te nella verità, nella giustizia e nella pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
	

Tantum Ergo
Tantum ergo sacramentum veneremur cernui
et antiquum documentum novo cedat ritui;
praestet fides supplementum sensum defectui.
Genitori, Genitoque laus et iubilatio,
salus, honor, virtus quoque sit et benedictio:
procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen.

Benedizione Eucaristica
Dio sia Benedetto…
Canto finale

